
LA  SICUREZZA IN MARE

Muggia 19/05/2016 Capitano di Fregata (CP) Roberto FEDELE

Relatore
Note di presentazione
Buona pomeriggio, sono il C.F Roberto FEDELE, presto servizio presso la CP di Trieste con l’incarico di Capo Servizio Personale Marittimo ed Attività Marittime nonché Capo Sezione Diporto/Patenti Nautiche.Oggetto della mia presentazione sarà la sicurezza marittima, concetto molto ampio e complesso. Il mio obiettivo in tale contesto sarà quello di offrirvi un quadro generale della tematica, con particolare riferimento alla navigazione da diporto atteso che la platea è composta da utenti del mare che credo ci vadano non per lavoro ma per divertimento, svago, relax.



AGENDA

• Normative di riferimento per la navigazione da diporto

• Regole Generali per la navigazione 

• Dotazioni di sicurezza

• Comportamento da tenere in caso di falla/naufragio

• Ordinanze che regolano l’area marittima Muggesana 
(Vallone – Canale Navigabile)

Relatore
Note di presentazione
La mia presentazione si articolerà seguendo questa agenda.La conferenza durerà all’incirca una cinquantina di minuti, al termine della quale lascerò una quindicina/ventina di minuti per le domande.Se invece ritenete opportuno perché magari qualche concetto che ho espresso non vi è chiaro di chiedere un approfondimento o un chiarimento  potete interrompermi così cerco di dipanarvi subito i dubbi.  Ok partiamo



LE PRINCIPALI NORMATIVE DI
RIFERIMENTO IN MATERIA DI
NAVIGAZIONE DA DIPORTO

• Legge 08 luglio 2003 n° 172:
Disposizioni per il riordino della Nautica da Diporto e del Turismo Nautico

• Decreto Legislativo 18 luglio 2005 n° 171:
Codice della Nautica da Diporto 

(art. 6 Legge 172/2003) 

• Decreto Ministeriale 29 luglio 2008 n° 146:
Regolamento di attuazione del Codice della Nautica da Diporto

(art. 65 del D. Lgs.171/2005)

Relatore
Note di presentazione
Solo un flash per capire quali sono i riferimenti giuridici inazionali n materia di navigazione da diporto. Questi sono i testi di riferimento.



NAVIGAZIONE ED UNITA’ DA 
DIPORTO - DEFINIZIONI

• Navigazione da diporto: quella effettuata a scopi sportivi e
ricreativi e senza fini di lucro

• Unità da diporto: ogni costruzione di qualunque tipo e
con qualunque mezzo di propulsione destinata alla
navigazione da diporto



REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

LA PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
INTERNAZIONALE 

E’ la

COLREG 72 

Il Regolamento Internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare;

Si applica anche alle unità da diporto!

Relatore
Note di presentazione
Ci sono tuttavia anche norme internazionali che si applicano alla navigazione da diporto,



REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

QUALI SONO SECONDO VOI QUESTE REGOLE?



REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

CI SONO:

REGOLE SCRITTE REGOLE NON SCRITTE

Relatore
Note di presentazione
Fino ad ora abbiamo visto una codificazione scritta che regola la navigazione da diporto, ma vi sono altre regole, altrettanto importanti, che sono le regole non scritte, potremmo dire gli usi e le consuetudini per chi conosce il diritto internazionale.



REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

REGOLE SCRITTE: Sono tutte quelle disposizioni di legge il cui 
rispetto garantisce un sicuro andar per mare

REGOLE NON SCRITTE: l’insieme di quei comportamenti ed
atteggiamenti che, una volta fatti propri, generano nell’individuo
una responsabilizzazione concreta e la consapevolezza che anche
il più esperto dei marinai sa che con il mare non si scherza



REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

LE REGOLE NON SCRITTE

PRUDENZA 

BUON SENSO

PREPARAZIONE

ESPERIENZA

RISPETTO PER IL MARE



QUAL’Ế L’OBIETTIVO DI TUTTE QUESTE REGOLE, SIA SCRITTE 
CHE NON SCRITTE?

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 



REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 



REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

Relatore
Note di presentazione
Analogamente al codice della strada che prevede tutta una serie di regole e norme per garantire la sicurezza della navigazione, anche nel settore marittimo vi sono una serie di segnali , prevalentemente ottici, ma anche sonori, il cui rispetto significa garantire la sicurezza della navigazione.Ho ritenuto importante, pertanto, indicarvi nella slide successive quelli che sono i principali segnalamenti marittimi  e il loro significato. Non preoccupatevi perché oltre alle didascalie ci saranno dei disegni esemplificativi



Segnalamenti Marittimi Ottici (1)

I segnalamenti marittimi ottici servono a rendere più sicura e facile
la navigazione costiera.

Indicano la presenza di pericoli, aiutano a riconoscere la costa,
indicano tramite allineamento la rotta corretta, in generale forniscono
punti notevoli al navigante.

Sono situati sulla costa, all’entrata dei porti, sulle dighe foranee, sui
promontori, sugli scogli, sulle secche o galleggianti in mare.

Devono essere facilmente visibili ed identificabili, ed essere riportati
sulle carte o sui documenti nautici. Possono essere anche luminosi.

REGOLE GENERALI PER LA NAVIGAZIONE 



Segnalamenti Marittimi Ottici (2)

Ogni tipo di segnalamento possiede delle caratteristiche particolari,
quali il colore e la caratteristica della luce per i segnali luminosi, la
forma ed il colore dei miragli, e così via, che forniscono informazioni
utili al loro riconoscimento univoco ed al loro utilizzo

 Il sistema internazionale di segnalamenti I.A.L.A. (International
Association of Lighthouse Authorities) codifica tali caratteristiche
raggruppando i segnali in 5 categorie: segnali laterali, segnali
cardinali, segnali di pericolo isolato, segnali di acque sicure e segnali
speciali.

REGOLE GENERALI PER LA NAVIGAZIONE 



Segnali Laterali 

REGOLE GENERALI PER LA NAVIGAZIONE 

Come è indicata l’imboccatura dei porti.

In Europa vige il sistema di segnalamento marittimo “IALA A”

Con il sistema “IALA A” ENTRANDO in un porto troveremo i
segnalamenti VERDI alla nostra DRITTA e i segnalamenti ROSSI alla
nostra SINISTRA.

Tutte le imboccature dei porti e degli approdi hanno FANALI
VERDI su tralicci o torrette VERDI e FANALI ROSSI su tralicci o
torrette ROSSE.

Molti approdi minori hanno solamente i segnalamenti verdi o i
segnalamenti rossi e ci si deve comportare conseguentemente,
dando il nostro verde al verde cercando l’approdo a sinistra e il
nostro rosso al rosso cercando l’approdo a dritta.



Segnali laterali IALA

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 



Segnalamenti Marittimi Ottici

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

Segnali cardinali (1)

I segnali cardinali segnalano aree di pericolo in
orientamento rapportato a punti cardinali rispetto alla
posizione del segnale.

Sono di colore nero e giallo, con le strisce nere indicanti i
vertici dei miragli, costituiti da due coni sovrapposti.

Di notte segnalano attraverso luci scintillanti con diverse
caratteristiche.

Cardinale nord (passare a nord)
Cardinale est (passare a est)
Cardinale sud (passare a sud)
Cardinale ovest (passare a ovest)



Segnalamenti Marittimi Ottici

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

Segnali cardinali (2) 



Segnalamenti Marittimi Ottici

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

Segnali di pericolo isolato 
 I segnali di pericolo isolato segnalano pericoli isolati

per la navigazione (scogli, secche, ecc.) in prossimità

della loro posizione.

- colore: nero a fasce rosse

- miragli: due sfere nere sovrapposte

- luce bianca a gruppi di due lampeggiamenti



Segnalamenti Marittimi Ottici

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

Segnali di acque sicure
I segnali di acque sicure indicano zona sicure

ai fini della navigazione.

- colore: a strisce verticali bianche e rosse

- miragli: una sfera rossa

- luce bianca intermittente

http://it.wikipedia.org/wiki/File:IALA_safe_water.png


Segnalamenti Marittimi Ottici

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 

Segnali speciali

I segnali speciali segnalano cavi sottomarini, oleodotti,

aree protette, aree militari, ecc.

- colore: giallo

- miragli: giallo a X

- luce: gialla lampeggiante



Norme per l’entrata e l’uscita dai porti (1)

 La mano da tenere è sempre la dritta.

 Le unità di piccole dimensioni devono dare sempre la
precedenza alle navi di maggior tonnellaggio che manovrano,
entrano o escono.

 Le unità che transitano davanti all’imboccatura di un porto
devono dare la precedenza a quelle che entrano e escono.

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 



Norme per l’entrata e l’uscita dai porti (2)

 Le navi che escono hanno la precedenza su quelle che entrano (le
navi all’esterno hanno maggior spazio di manovra).

 In caso di limitata visibilità dovuta alla presenza di scogliere
frangiflutti, moli o gomiti stretti ogni unità deve emettere un suono
lungo. L’unità che si trovi dalla parte opposta deve rispondere con lo
stesso suono.

 E’ vietato ormeggiarsi alle boe o ai tralicci di segnalamento
marittimo.

REGOLE GENERALI PER LA 
NAVIGAZIONE 



Articolo 35  D.lgs. 171/2005

E’ responsabilità del comandante o del conduttore
dell’unità da diporto, verificare prima della partenza, la
presenza a bordo di personale qualificato e sufficiente
per formare l’equipaggio necessario per affrontare la
navigazione che intende intraprendere, anche in
relazione alle condizioni meteo-marine previste e alla
distanza da porti sicuri

COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL 
COMANDANTE/CONDUTTORE



Il Comandante/Conduttore è l’unico responsabile 
dell’imbarcazione e delle persone a bordo

Prima della partenza egli deve accertarsi che l’unità:

 sia pienamente efficiente
 sia in regola con gli eventuali documenti di bordo;
 sia convenientemente armata ed equipaggiata;
 sia in regola con le dotazioni di sicurezza e soccorso;

Deve inoltre consultare:

 le previsioni meteorologiche – (VHF canale 68 – Televideo - Avviso Meteomar
presso le locali Autorità Marittime);
 gli Avvisi ai Naviganti e Ordinanze locali presso le Autorità Marittime

COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL 
COMANDANTE/CONDUTTORE



In caso di evento straordinario (p.es.: collisione, incaglio, falla, incendio,
uomo in mare, avvistamento relitti, assistenza o salvataggio) il
Comandante/Conduttore dovrà:

 presentare Denuncia di Evento Straordinario all’arrivo in porto all’Autorità
Marittima (all’estero all’Autorità Consolare) entro 3 giorni, in caso di eventi
che abbiano coinvolto l’incolumità fisica di persone il termine è ridotto a 24
ore (art. 60 D.Lgs. 171/2005).

COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL 
COMANDANTE/CONDUTTORE



MEZZI DI SALVATAGGIO E DOTAZIONI DI
SICUREZZA

I mezzi di salvataggio e le dotazioni di sicurezza minime
obbligatorie da tenere a bordo delle imbarcazioni e
natanti da diporto sono individuate in relazione alla
distanza a cui il mezzo naviga dalla costa o dalla riva
(Art. 54 D.M. 146/2008 – Allegato V)



MEZZI DI SALVATAGGIO E DOTAZIONI DI
SICUREZZA



Ed il cellulare?

Pur non essendo considerata una dotazione di sicurezza, data ormai la sua
capillare diffusione anche ovviamente tra chi va in barca, deve ritenersi un
utilissimo strumento di sicurezza.

In caso di emergenza a mare componendo il numero blu 1530 risponderà un
operatore della Guardia Costiera che valuterà le azioni da intraprendere in
base alle informazioni che gli saranno date dal diportista.

CELLULARE



Assistenza

Quando l’unità che la richiede si trova nelle seguenti condizioni:

non ha persone a bordo che corrano immediato pericolo di vita;

sia in grado di collaborare con le operazioni di assistenza;

abbia bisogno di trasbordo di passeggeri;

abbia bisogno di assistenza medica;

necessiti di rimorchio per avaria;

sia rimasta senza carburante.

In pratica in tutti i casi in cui non sia in grado di rientrare in porto coi
propri mezzi ma non corra alcun grave e immediato pericolo.

Il segnale radio di necessità di Assistenza è il   PAM   PAM PAM

ASSISTENZA E SALVATAGGIO



Salvataggio

Quando l’unità e le persone a bordo che lo richiede si trova nelle seguenti 
condizioni:

incendio grave;

falla grave e rischio di affondamento;

certezza del Comandante/Conduttore  che l’unità non sia in grado di 
resistere a una burrasca e si  debba essere presto in procinto di 
abbandonarla.

In pratica in tutti i casi in cui corrono pericolo di vita e l’unità stessa non sia 
in grado di collaborare alle operazioni di soccorso.

Il segnale radio di richiesta di Soccorso è il MAY DAY MAY DAY MAY DAY

ASSISTENZA E SALVATAGGIO



Obblighi e doveri

Il Comandante/Conduttore di una unità, che riceva
notizia di un’altra unità in pericolo o che ne incontri
una, è obbligato a prestare soccorso o assistenza e
mettersi a disposizione dell’Autorità impegnata nelle
operazioni di aiuto quando richiesto.

.

ASSISTENZA E SALVATAGGIO



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI FALLA (1)

Si dice che l'arte marinaresca richieda la
capacità di prevedere l'imprevedibile

L'esperto marinaio si distingue dal principiante
incompetente, anche dal fatto che ricontrolla
tutto, tranquillamente, ma con molta attenzione



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI FALLA (2)

VIE D’ACQUA

A bordo possono crearsi falle perché i materiali
con i quali è costruito lo scafo cedono (per usura,
ossidazione od errori di progettazione), oppure
perché la barca ha urtato contro qualche cosa di
solido (scogli, altri natanti, relitti)



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI FALLA (3)

COME TAPPARE LE FALLE (1)

1) CONI  IN LEGNO
I coni in legno tenero, di varie misure,
sono molto utili. 
Possono essere   usati anche per
tappare rapidamente 
degli scarichi a mare, senza dover
mettere in secco la barca. 

2) LO STUCCO DEL VETRAIO 
Lo stucco da vetraio, plastico, impermeabile
e resistente all'acqua, è un antico metodo
per tappare provvisoriamente, 
dall'esterno, delle vie d'acqua, 
soprattutto crepe o fessure.  



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI FALLA (4)

COME TAPPARE LE FALLE (2)

3) LA RESINA EPOSSIDICA
Esiste una resina epossidica che fa presa 
anche sott'acqua, in pochi minuti;
costa molto cara ma è veramente utile in vari casi 
di emergenza. 
Può essere usata, per esempio, per incollare
dall'esterno un pezzo di tela impermeabile su 
un'ampia crepatura o spaccatura dello scafo. 



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI FALLA (5)

COME TAPPARE LE FALLE (3)
4) IL SILICONE……….

NON È SOLO PER DIVE!!!!!!!!!!!

C'è anche un silicone capace di
attaccarsi su superfici bagnate;
non è forte ed efficace come la
resina epossidica, ma può essere
utile in molti casi e costa di meno 



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI FALLA (6)

COME TAPPARE LE FALLE (4)

Ed, infine….

LA PREZIOSA SCORTA DI TELA E STRACCI

Tela, fogli di plastica, cuscini, stracci, tavolette, possono 
essere incastrati anche dall'interno nelle falle per arrestare o 
almeno rallentare l'afflusso dell'acqua. Naturalmente - se è 
possibile - è sempre meglio sistemarli dall'esterno, perché 
così la pressione dell'acqua contribuisce a tenerli aderenti e 
possono essere sigillati con grassi, stucchi, cemento, resine o 
siliconi. 



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI FALLA (7)

COME TAPPARE LE FALLE (5)

SBANDARE LA BARCA 

Prima di incominciare a lavorare su di una falla, si deve innanzitutto 
provare a farla uscire dall'acqua, sbandando la barca. 



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI FALLA (4)

Nonostante tutte le possibili precauzioni….

L'AFFONDAMENTO PUÒ ACCADERE!!!!

Pertanto, nonostante la preparazione
coscienziosa e quant'altro, qualsiasi marinaio può
ritrovarsi, un giorno, a finire in acqua….



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI NAUFRAGIO (1)

Prevenire i pericoli:

a) Indossare il giubbotto salvagente;
b) Avere un adeguato abbigliamento per evitare

ipotermie;
c) Portare con se un cellulare/una radio vhf con

tenuta stagna e possibilmente un gps
portatile;

d) Evitare allenamenti solitari;
e) Informare preventivamente il Circolo

relativamente ad orari di uscita e di
presumibile rientro, zona di allenamento, tipo
di barca utilizzata;



COMPORTAMENTO DA TENERE IN 
CASO DI NAUFRAGIO (2)

Nel caso la barca dovesse divenire
ingovernabile per un qualsivoglia motivo
NON abbandonarla ma aspettare
l’assistenza/i soccorsi !



ORDINANZE DELL’AUTORITA’ 
MARITTIMA DI TRIESTE

Ordinanza 71/2012 



ORDINANZE DELL’AUTORITA’ 
MARITTIMA DI TRIESTE

Ordinanza 71/2012 



ORDINANZE DELL’AUTORITA’ 
MARITTIMA DI TRIESTE

Ordinanza 21/2009 



ORDINANZE DELL’AUTORITA’ 
MARITTIMA DI TRIESTE

Ordinanza 21/2011 



ORDINANZE DELL’AUTORITA’ 
MARITTIMA DI TRIESTE

Ordinanza 43/2014 



ORDINANZE DELL’AUTORITA’ 
MARITTIMA DI TRIESTE

Ordinanza 43/2014 



ORDINANZE DELL’AUTORITA’ 
MARITTIMA DI TRIESTE

Ordinanza 43/2014



Domande?

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiZ2IfqqeHMAhUDthoKHchaCHwQjRwIBw&url=http://best5.it/post/5-domande-e-risposte-molte-curiose-e-molto-concrete/&psig=AFQjCNHByFFXMaS-40UNF-WZKBYHZ9VQwg&ust=1463581938235081


GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjHqsHBquHMAhWD6xoKHWwnD2YQjRwIBw&url=http://esamurai.it/presentazioni-online-sway-prezi/&bvm=bv.122129774,d.d2s&psig=AFQjCNFHlh2xlbctnj4OtAV7XiqDmcxgfw&ust=1463582127628829


Capitaneria di Porto
Guardia Costiera

Trieste

Piazza Duca degli Abruzzi, 4

34100 – Trieste (TS) –

Telefono: 040 – 676611

Fax: 040 – 676665

e-mail : cptrieste@mit.gov.it
www.trieste.guardiacostiera.it

Ministero  delle Infrastrutture e dei Trasporti
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